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LA CAMPAGNA
Sta per aprirsi l’Ottobre Rosa, il 
mese dedicato alla prevenzione 
del tumore al seno e alla promo-
zione della salute femminile, e 
cominciano le iniziative sul ter-
ritorio per sensibilizzare la po-
polazione.  Se ne parla intanto 
proprio questa mattina, a Cister-
na, nell’ambito dell’evento “Ro-
sa, non fragile: emozioni, corpo 
e prevenzione”, promosso dalla 
Consulta delle donne con il pa-
trocinio della Breast unit della 
Asl e dell’associazione Con-Sen-
so  aps.  L’appuntamento  è  in  
programma nella sala delle sta-
tue del Palazzo dei servizi, in via 
Zanella 2, a Cisterna, e rappre-
senta un’occasione preziosa per 
riflettere sul valore dell’ascolto, 
della cura e della resilienza nei 
percorsi di malattia e cambia-
mento. Sarà il sindaco Valenti-
no Mantini ad aprire l’incontro 
e al suo intervento seguiranno 
quelli di Valeria Morelli,  com-
missario  capo  della  polizia  di  
Stato,  Alessandra  Pontecorvi,
presidente della Consulta delle 
donne, Nicoletta D’Erme, presi-
dente  provinciale  di  Lilt,  Ma-
riangela Peduto, psicologa e psi-
concologa, Francesca Pucci, fa-
cilitatrice mindfulness, Nellina 
Zaccheo che offrirò una testimo-
nianza. Sarà un dialogo aperto 
tra  istituzioni,  professionisti  e  
cittadinanza,  per  promuovere  
una cultura della prevenzione e 
dell’inclusione,  arricchito  an-
che  da  contributi  scientifici,
esperienze personali e spazi de-
dicati  alla  riflessione.  Domani  
torna  invece  l’appuntamento
con la Fitwalking for Ail, la cam-
minata solidale non competiti-

va che celebra la Giornata mon-
diale  della  leucemia  mieloide  
cronica, organizzata per racco-
gliere fondi a sostegno dei pro-
getti dell’Associazione in favore 
della ricerca e dell’assistenza ai 
pazienti con tumori del sangue 
e  ai  loro  familiari.  Si  torna  a  
camminare da nord a sud dell’I-

talia, in ben 38 città italiane. A 
Latina l’appuntamento è alle 9 
in via Tanaro. La quota di iscri-
zione è di 10 euro. Ieri invece al 
Circolo cittadino di Latina sono 
stati presentati i risultati di una 
ricerca sulle proprietà salutisti-
che dell’olio extravergine di oli-
va. Nel 2006 infatti, dall’incon-
tro tra Lilt, Capol e dipartimen-
to  di  Scienze  e  Biotecnologie  
dell’università  La  Sapienza  di  
Roma, si è aperto un ciclo di stu-
di e ricerche sulle proprietà an-
titumorali  di  alcune  sostanze  
presenti nell’olio evo, in partico-
lare dei polifenoli. I risultati di 
quegli  studi  e  ricerche furono 
pubblicati da due prestigiose ri-

veste scientifiche internaziona-
li. Ma l’attività di ricerca è poi 
continuata  grazie  al  supporto  
della Camera di Commercio di 
Frosinone-Latina e con la colla-
borazione dell’Istituto Superio-
re di Sanità. Ricerca che ha valu-
tato  gli  effetti  in  vivo  degli
estratti polifenolici di Evo.

Anche Aprilia partecipa alla 

campagna di prevenzione onco-
logica per tiroide e testicoli, pro-
mossa  dall’ospedale  Regina
Apostolorum  e  dall’ospedale
Città  di  Aprilia,  entrambi  del  
Gruppo Lifenet Healthcare, con 
screening ecografici gratuiti al-
la  cittadinanza.  La  campagna,  
totalmente gratuita e senza pre-
notazione, è rivolta ai cittadini 
nelle fasce d’età indicate (16-50 
anni per la tiroide, 14-40 per i te-
sticoli), fino a esaurimento po-
sti.  «È  un’iniziativa  davvero
straordinaria  –  ha  dichiarato  
Gabriele Coppa, Direttore Gene-
rale – che garantisce un’offerta 
concreta di prevenzione oncolo-
gica nei territori delle Asl Roma 
6 e Latina». Si parte oggi da Al-
bano. Ad Aprilia, le visite si svol-
geranno presso la sede Avis in 
via Enrico Fermi. Il 22 novem-
bre sarà dedicato alla prevenzio-
ne della tiroide, mentre il 29 no-
vembre toccherà alla prevenzio-
ne dei tumori testicolari.

La.Pe.

Ottobre Rosa e prevenzione
iniziative e screening gratuiti

Medico al lavoro durante uno screening

AD APRILIA CONTROLLI
PER TIROIDE E TESTICOLI
A LATINA SI PRESENTANO
I RISULTATI
ANTITUMORALI
DELL’OLIO EXTRAVERGINE

OGGI A CISTERNA
L’INCONTRO
DI SENSIBILIZZAZIONE
PROMOSSO DALLA
CONSULTA DELLE DONNE
E BREAST UNIT



CISTERNA
La sentenza era arrivata il 10 lu-
glio. La giudice Enrica Villani ave-
va letto in quel tardo pomeriggio 
estivo la sentenza di assoluzione 
per Quintilio Facchini, medico di 
famiglia di Luigi Capasso e della 
sua ex moglie difeso dagli avvoca-
ti Orlando Mariani e Sara Tasso-
ni, e Chiara Verdone, medico mili-
tare di Velletri difesa dall’avvoca-
to Carlo Arnolfo, perché il fatto 
non costituisce reato. I due medi-
ci erano a processo per aver per-
messo a Luigi Capasso di rientra-
re in possesso dell’arma d’ordi-
nanza con il  loro  nullaosta.  Fu  
con quell’arma che uccise le figlie 
Martina e Alessia, di 9 e 13 anni, il 
28 febbraio 2018 nella loro abita-
zione di Cisterna, per poi togliersi 
la vita. Nel processo c’erano an-
che  due  parti  civili,  Antonella  
Gargiulo, ex moglie del carabinie-
re nonchè madre delle bambine 
uccise quel giorno, assistita dagli 
avvocati Claudio Botti e Caterina 
Migliaccio, e l’associazione “Dif-
ferenza  donna”,  rappresentata
dall’avvocata Teresa Manenti. Le 
motivazioni della sentenza, tra le 
altre  cose,  toccano  anche  gli
aspetti psicologici di Luigi Capas-
so,  richiamati  all’attenzione del  

tribunale anche dal pubblico mi-
nistero Giuseppe Bontempo du-
rante la sua requisitoria, quando 
lo aveva definito come un uomo 
che faceva fatica a  prendersi  le  
proprie responsabilità, prima ag-
gressivo e poi premuroso. La giu-
dice, infatti, che in generale moti-
va l’assoluzione dei due imputati 
con il fatto che sia risultato im-
possibile  dimostrare,  oltre  ogni  
ragionevole  dubbio,  che  le  loro 
condotte abbiano avuto un nesso 
causale con la strage compiuta da 

Luigi Capasso, parla di una con-
dotta dissimulatoria dell’ex cara-
biniere,  che  celava  sistematica-
mente i suoi problemi, negando 
l’assunzione  di  farmaci  e  mini-
mizzando i sintomi. È questo che 
ha creato una difficoltà ai medici 
nella possibilità di poter effettua-
re una diagnosi puntuale.

Vi è poi l’aspetto dell’inadegua-
tezza e incompletezza delle infor-
mazioni di cui disponevano i due 
imputati.  Si  fa  riferimento,  per  
esempio, al  fatto che al  medico 
militare Verdone giunsero delle 
comunicazioni  lacunose,  con la  
segnalazione solamente di “pro-
blemi relazionali” e relativi  alla 
separazione in corso, senza men-
zionare episodi di violenza dome-
stica. Il certificato del medico di 
base Facchini che Capasso le pre-
sentò, inoltre, non riportava dati 
clinici o psichiatrici decisivi, non 

avendo  Facchini  accesso  a  sua  
volta  a  informazioni  dettagliate  
sugli episodi violenti, di cui la ex 
moglie Antonietta Gargiulo riferì 
solo parzialmente e senza forma-
lizzare denunce complete. Anco-
ra su Verdone, la giudice afferma 
che non ha violato in modo deter-
minante  il  protocollo  medico:
pur  non  avendo  approfondito
con una richiesta di cartella clini-
ca psichiatrica o colloqui con fa-
miliari, anche una condotta più 
diligente  non  avrebbe  portato
con certezza a un giudizio di ini-
doneità alla restituzione dell’ar-
ma. Il contributo di Facchini inve-
ce alla vicenda è stato giudicato 
come marginale, in quanto il suo 
certificato non era vincolante per 
la valutazione successiva svolta. 
In generale, per la giudice, anche 
laddove siano ravvisabili eventua-
li mancanze sul piano professio-
nale o deontologico, queste non si 
traducono  automaticamente  in  
responsabilità penale: mancano, 
infatti, i requisiti di riconoscibili-
tà,  prevedibilità  ed  evitabilità
dell’evento,  necessari  per  una
condanna. In ultimo, è stata ana-
lizzata dal giudice anche l’autono-
mia decisionale di Capasso, la cui 
strage fu il risultato di una pianifi-
cazione autonoma e di una scelta 
lucida.

Lorenzo Salone
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

«Capasso dissimulava
strage imprevedibile»
`I motivi dell’assoluzione dei due medici
che restituirono la pistola al carabiniere 

`Usò quell’arma per uccidere le figlie
e togliersi la vita: «Nessi non dimostrabili»

Luigi Capasso (a destra) durante il dialogo con il 
negoziatore. Aveva già ucciso le figlie. Poco dopo rientrò 
in casa e si tolse la vita

«INFORMAZIONI
LACUNOSE
A DISPOSIZIONE
DEI DOTTORI, NON C’È
RESPONSABILITÀ
DI NATURA PENALE»



VOLLEY
Amichevole  dopo  amichevole  
Cisterna Volley si sta preparan-
do al suo debutto in Superlega 
il 19 ottobre contro i campioni 
d’Italia di Trento. Oggi è la vol-
ta  dell’Aversa,  formazione  di  
A2, che arriverà al Palazzetto 
di  viale  delle  Province  alle
17,30.  L’ingresso  sarà  libero.  
Coach  Daniele  Morato  dovrà  
schierare ancora una volta una 
squadra incompleta, ma già dal 
prossimo doppio confronto del 
4 e 5 ottobre contro Milano a 
Gubbio potrà avere in campo 
anche il centrale olandese Plak 
e il libero canadese Currie rien-
trati  dai  Mondiali  di  Manila.  
«Ci  avviciniamo  sempre  più  
all'inizio del campionato - dice 
il vice coach Paolo Falabella - 
quindi oltre ai meccanismi tat-
tici e tecnici vogliamo crescere 

come agonismo. Resta il tema 
del servizio con cui stiamo con-
tinuando  a  lavorare  e  contro  
Catania si sono già visti i primi 
passetti in avanti ma c’è ancora 
da fare. Aversa è una formazio-
ne costruita per vincere il cam-
pionato  quindi  ci  aspettiamo  
una sfida con un ottimo livello 
tecnico».  Intanto,  la  società
continua a tessere rapporti con 
il territorio. È di ieri la confer-
ma della Erredue Agrotecnica 
di Roberto Morrillo, che ha rin-
novato la partnership con Ci-
sterna Volley che, ha detto l’am-
ministratore di Erredue, «rap-
presenta un’eccellenza per Ci-
sterna. Per noi è un piacere so-
stenere questo progetto sporti-
vo, con alla base un gruppo di 
persone serie che hanno voglia 
di crescere e migliorarsi a tutto 
vantaggio del territorio».

G.Cop.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisterna di nuovo in campo
Dalla A2 arriva l’Aversa

Volley



BASKET
Squadre pontine pronte per l’i-
nizio del campionato di serie C 
di basket maschile (girone I),  
previsto per  domani.  Quattro  
le formazioni in lizza nel tor-
neo:  Nbt  Latina,  Fortitudo
Scauri, Bee Sermoneta e Palla-
canestro  Cisterna.  Un  po’  di  
esperienza e tanta gioventù di-
stinguono la formazione del ca-
poluogo, allenata da Renato Sa-
batino (reduce da 10 promozio-
ni  conquistate).  «Mi fa molto 
piacere – ammette – tornare a 
guidare una squadra di Latina 
con 6 ragazzi del luogo e 5 un-
der. È una compagine interes-
sante, i suoi punti di forza sono 
il  play  Edoardo  Piccinini,  la  
guardia Marco Berardi, il lun-
go Francesco Valente e l’ala Fe-
derico Schivo. Stiamo lavoran-
do sodo, il gruppo risponde be-
ne,  affronto  un  campionato
che non conosco ma che rap-
presenta per me uno stimolo. 
Speriamo di arrivare ai play-off 
e  di  dare  qualcosa  al  nostro  
pubblico  nelle  gare  disputate  
all’Istituto  Vittorio  Veneto.
Esordiremo domenica, alle ore 
18, a Sermoneta. Ringrazio – ag-
giunge l’allenatore latinense - 
la  società,  presieduta  da  Raf-
faella Mascolo, per avermi da-
to l’opportunità di allenare nel-
la mia città e per aver puntato 
in modo così deciso sul lavoro 
con i giovani. Spero che il loro 
futuro sia luminoso e che pos-
sano arrivare il più in alto pos-
sibile».  Un  roster  di  ragazzi  
“fatti  in  casa”  caratterizza  lo  
Scauri, guidato in panchina da 
Leonardo Ortenzi. 

Conferme e novità si registra-

no in casa della Fortitudo, so-
stenuta  dal  patron  Massimo  
Ranieri. «Ci presentiamo ai na-
stri  di  partenza  –  dichiara  il  
coach Ortenzi - con uno dei ro-
ster più giovani del torneo. Alla 
prima  giornata  riposeremo,
per esordire poi il 5 ottobre, in 
casa, contro la Virtus Pomezia. 
Abbiamo 11 cestisti su 12 del no-
stro  comprensorio.  Cerchere-
mo, nonostante la giovane età, 
di  disputare  un  campionato
tranquillo  ed  entusiasmante.  
Tra  i  giocatori  spiccano  il
play-capitano  Lorenzo  Scam-
pone, le ali Gabriele Giannetti 
ed Alessio Macera (ex Cassino 
e Lions Bisceglie, in serie B) ed 
il pivot Scott Nnabuife (già a Fi-
renze ed a Castelfiorentino, in 
B). La squadra – aggiunge il tec-
nico - si avvale delle prestazio-
ni delle guardie Andrea Mella 
(classe 2005), Federico Ventu-
ro (2004), dell’ala Michele Pel-
legrino (2006) e del nuovo play 
Alessandro Macaro (2008), ori-
ginario  di  Fondi,  proveniente  
dal settore giovanile del Fulgor 
Fidenza.  Completano  la  rosa  
tre atleti locali (il play Jacopo 
Pontecorvo, 2008; l’ala Gabrie-
le Rizzi, 2005; la guardia Victor 
Alicandro, 2008; l’ala Leonar-
do Troina, 2005, cresciuto nel 
Basket  Roma  e  con nonni  di  
Scauri».

La Fortitudo Cisterna esordi-
rà in casa domani alle ore 18, 
contro la  Supernova Fiumici-
no. Il girone di andata termine-
rà il 20 dicembre, mentre la re-
gular season si chiuderà il 29 
marzo. L'ultima classificata re-
trocederà in Divisione regiona-
le-1.

Antonio Lepone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie C, ai nastri di partenza
Nbt Latina, Fortitudo Scauri
Bee Sermoneta e Cisterna
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dita che Facchini aveva del vis-
suto dell’imputato rispetto alla
Verdone, va detto che per quanto
acquisito al dibattimento non è
dato affermare che egli avesse u-
na capacità predittiva della tipo-
logia di eventi verificatisi quanto
meno alla data nella quale rila-
sciava il certificato». Il giudice ha
ricostruito in una altra parte delle

motivazioni quello che è accadu-
to nel dibattimento.

«Le risultanze dell’is truttoria
sono invece rimaste imprecise e
contraddittorie in ordine alla co-
noscenza che il Facchini abbia
avuto degli ulteriori episodi ag-
gressivi di cui si era reso respon-
sabile negli anni precedenti». Ca-
passo il giorno della strage aveva
esploso diciassette colpi con la
sua pistola d’ordinanza: sei con-
tro la moglie nel garage dell’a-
bitazione, sei contro la figlia A-
lessia nella cameretta, tre contro
Martina nel letto della camera
matrimoniale. Un colpo raggiun-
se la finestra e con un altro si era
tolto la vita.

Nei giorni scorsi sono state de-
positate le motivazioni della sen-
tenza di assoluzione per i due me-
dici. l A .B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

«Una strage non prevedibile»
Depositate le motivazioni dell’ assoluzione per i due medici che diedero l’arma a Capasso
Il carabiniere nel febbraio del 2018 sparò alla moglie, uccise le figlie e poi si era tolto la vita

GIUDIZIARIA

In 76 pagine il giudice mono-
cratico del Tribunale di Latina E-
lena Villani motiva le assoluzioni
del medici Quintilio Facchini e
Chiara Verdone, rispettivamente
medico di fiducia e medico mi-
litare presso il servizio di infer-

meria del presidio di Velletri. E-
rano imputati con l’accusa di o-
micidio colposo per aver autoriz-
zato la restituzione dell’arma
d’ordinanza al carabiniere Luigi
Capasso che il 28 febbraio del
2018, prima ha ferito l’ex moglie
Antonietta Gargiulo e poi ha uc-
ciso le due figlie Alessia e Mar-
tina, di 13 e 7 anni e infine si tolse
la vita nella loro abitazione alla
Collina dei Pini a Cisterna.

«Non può affermarsi che gli e-
lementi conosciuti o quanto me-
no quelli emersi che l’is truttoria
ha consentito di ritenere provati
- è riportato in un passaggio delle
motivazioni - fossero sufficienti
per formulare un giudizio di pre-
vedibilità degli eventi alla luce dei
parametri di giurisprudenza, se-
condo i quali nel caso di specie -
ha scritto il magistrato - non è
sufficiente una generica prevedi-

bilità di lesione dell’integrità fi-
sica ma occorre la prevedibilità
della lesione del bene, potendo
tali elementi al più far immagi-
nare che potessero reiterarsi con-
dotte di prevaricazione morale o
aggressione all’integrità fisica ma
non anche di aggressione al bene
vita nelle modalità tragiche e gra-
vissime nelle quali si sono veri-
ficate ».

I due imputati che sono stati
assolti lo scorso luglio sono difesi
dagli avvocati Orlando Mariani,
Sara Tassoni, Carlo Arnulfo. Nel
corso della sua requisitoria il pub-
blico ministero Giuseppe Bon-
tempo, titolare dell’inchiesta, a-
veva ricostruito i fatti chiedendo
la condanna alla pena di due anni
e sei mesi. Secondo l’accusa Ca-
passo non doveva avere la pistola
per i suoi segni di squilibrio.

Nelle motivazioni il magistrato

LO SCORSO LUGLIO
LA SENTENZA

DI ASSOLUZIONE
EMESSA DAL TRIBUNALE

DI LATINA

Il luogo
dove sono
av ve nu t i
i fatti
a Cisterna
il 28 febbraio
del 2018
lo scorso
luglio
si è concluso
il processo
davanti
al giudice
Enrica Villani

ripercorre nel dettaglio tutta la
vicenda, a partire dal rapporto tra
Capasso e l’ex moglie Antonietta
Gargiulo, alla paura della donna,
all’aggressione avvenuta il 4 set-
tembre del 2017 all’esterno dello
stabilimento Findus. Antonietta
Gargiulo unica sopravvissuta alla
strage si è costituita parte civile.
«Avete ucciso le mie figlie una
seconda volta», aveva scritto sui
social dopo la sentenza. In un al-
tro passaggio il giudice mette in
rilievo un punto: «Le risultanze
dell’istruttoria dibattimentale
non consentono di affermare che
le condotte doverose omesse dal-
la Verdone sarebbero state utili ad
acquisire il completo patrimonio
conoscitivo avuto dai consulenti
sulla cui base poteva formularsi la
diagnosi indicata. Preso atto - è un
altro passaggio delle motivazioni
- della conoscenza più approfon-

LA PUBBLICA ACCUSA
NEL CORSO

DELLA REQUISITORIA
AVEVA CHIESTO

A DUE ANNI E SEI MESI

i
i

Di cosa
p a rl i a m o

La prima udienza
nel marzo 2023.
C’è una data
r itenuta
importante: è il 4
settembre 2017,
quando Capasso
aggredì Antonietta
fuori dalla Findus,
spingendola a
terra davanti alle
figlie e ai colleghi,
un litigio che
finisce con la
minaccia dei
coltelli. Antonietta
presentò un
esposto e iniziò
l’iter: il 10
novembre 2017 il
ritiro dell’arma e
della tessera, il 21
novembre, la visita
del medico con il
parere positivo alla
sua valutazione. Il
giorno dopo, il
medico militare,
sulla scorta anche
di quanto scritto
dal medico di
base, autorizza la
riconsegna della
p i s to l a .



VIABILITÀ
GABRIELE MANCINI

Due nuovi impianti per il con-
trollo delle infrazioni semafori-
che stanno per essere installati in
due incroci strategici del terri-
torio comunale, con l’obiettivo di
aumentare la sicurezza stradale e
ridurre il passaggio col rosso, una
delle principali cause di inciden-
ti. Il primo sarà collocato all’in -
crocio tra via Provinciale per La-
tina e via Enrico Toti, una zona
particolarmente frequentata e
sensibile, vista la presenza di
scuole dell’infanzia e primarie,
dove il traffico è sempre intenso
e la sicurezza dei pedoni, soprat-
tutto dei più piccoli, è una prio-
rità inderogabile. Il secondo im-
pianto, in programma a breve,
interesserà l’incrocio tra la SS7
Appia e la strada che porta alla
chiesa di Le Castella, altro punto
caratterizzato da attraversamen-

ti pedonali e da una fitta pre-
senza di attività commerciali e
servizi pubblici.

La decisione è stata presa con
la deliberazione di giunta nume-
ro 202, che autorizza l’avvio delle
procedure per il noleggio e l’in -
stallazione dei sistemi di rileva-
zione automatica delle infrazio-
ni semaforiche, noti come
“T-Re d”. Questi dispositivi per-
metteranno di sanzionare il pas-
saggio con il semaforo rosso an-
che in assenza degli agenti di po-
lizia, incrementando così il con-
trollo su alcune delle intersezioni
più critiche per la sicurezza cit-
tadina.

L’adozione di queste tecnolo-
gie si inserisce nel solco del Piano
Nazionale Sicurezza Stradale
2030, che punta a ridurre dra-
sticamente l’incidentalità, con u-
n’attenzione particolare verso gli
utenti più vulnerabili, come pe-
doni, ciclisti e motociclisti. La
scelta degli incroci è legata alla
presenza di scuole, uffici postali
e attività commerciali, luoghi in
cui la sicurezza deve essere ga-
rantita con la massima attenzio-
ne. Il dispositivo di via Provin-
ciale per Latina con via Enrico
Toti sarà il primo a entrare in
funzione, mentre per il secondo,
è previsto un impegno economi-
co da inserire nella prossima pro-
grammazione finanziaria comu-
nale. Ovviamente è prevista l’in -
stallazione di cartelli che infor-
meranno la presenza del sistema,
così chi passerà col rosso saprà
già che la multa è dietro l’ang olo.
l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nfo
Un sistema
sempre più
d i ff u s o
in Italia

I T-Red sono dei
dispositivi
elettronici usati per
il controllo
automatico del
traffico, in
particolare per
rilevare il
passaggio con il
semaforo rosso.
Scattano una foto
o registrano un
video quando un
veicolo attraversa
un incrocio mentre
il semaforo è
ro s s o. In alto il semaforo di Cerciabella, sopra quello a Le Castella

IL PRIMO AD ENTRARE
IN FUNZIONE

SARÀ QUELLO
TRA VIA PROVINCIALE

E VIA TOTI

La novità

Con il T-Red la multa è certa
Tempi duri per chi passerà con il rosso: il Comune vara il piano sicurezza
Gli impianti semaforici di Cerciabella e Le Castella verranno dotati del sis te m a



CISTERNA

Fiocco azzurro in casa
Mancini-Alteri. Ieri mattina al-
l’ospedale Santa Maria Goretti
di Latina è nato Giulio Mancini
Alteri, il figlio primogenito del
nostro collega Gabriele e della
compagna Viviana. Un bellis-

simo bambino di 3,190 kg che
è già diventato il centro del
mondo per mamma e papà. Al
nostro amico e collega Gabrie-
le, a Viviana e a tutta la famiglia
un abbraccio e le più vive fe-
licitazioni da parte della reda-
zione di Latina Oggi. Benve-
nuto Giulio! l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella foto
il piccolo
Giulio
Mancini Alteri

Fiocco azzurro

È nato Giulio Mancini Alteri
Auguri a Gabriele e Viviana



VOLLEY, SUPERLEGA

Cisterna, l’Aversa per il quarto test stagionale

OGGI ORE 17.30

Quarto allenamento congiun-
to della stagione: oggi a Cisterna
(ore 17.30) è in programma il test
contro l’Aversa (Serie A2). «Siamo
in un momento della stagione nel
quale oltre ai meccanismi tattici e
tecnici, che devono essere ancora
sistemati, va migliorata l’i n te n s i t à
ed è necessario crescere a livello di
agonismo – ha dichiarato il secon-

do allenatore Paolo Falabella - A
livello di fondamentali, stiamo la-
vorando tanto per crescere nel ser-
vizio e contro Catania, rispetto ai
due test giocati contro Perugia, si
sono già visti i primi passi in a-
vanti. Ora contro Aversa ci aspet-
tiamo un altro step: affrontiamo
una formazione costruita per vin-
cere il campionato».

Terzo anno insieme
All’insegna di una collaborazio-

ne nata e proseguita con un obiet-
tivo comune: diffondere e pro-
muovere le eccellenze del territo-
rio. Erredue Agrotecnica ha rin-
novato il suo accordo di sponso-

Falabella: affrontiamo
una squadra costruita
per le prime posizioni

In azione Lanza e Mazzone

rizzazione con il Cisterna Volley, e
anche per la stagione 2025-2026
sarà al fianco del club.

Roberto Morrillo, amministra-
tore unico di Erredue Agrotecnica:
«Come azienda del territorio pre-
stiamo massima attenzione alle
realtà locali – ha dichiarato – E la
società di volley della città rap-
presenta un’eccellenza per Cister-
na. Per noi è un piacere sostenere
questo progetto sportivo, con alla
base un gruppo di persone serie
che hanno voglia di crescere e mi-
gliorarsi. Fin dall’inizio della col-
laborazione sono rimasto favore-
volmente colpito dal clima che si
vive in questo ambiente, basato

veramente sui principi fondamen-
tali dello sport: vedere una partita
di pallavolo è piacevole, non c’è
cattiveria, l’agonismo non tra-
scende in violenza, c’è rispetto; in-
somma tutto il contrario del calcio,
tanto per fare un esempio».

Come il Cisterna Volley, anche
Erredue Agrotecnica rappresenta
u n’eccellenza del territorio. Fon-
data nel 1998, l’azienda è specia-
lizzata nella vendita all’ingrosso e
al dettaglio di fertilizzanti e fito-
farmaci per agricoltura e florovi-
vaismo, macchine agricole , ricam-
bi ed accessori per la manuten-
zione delle stesse e dispositivi di
protezione individuale.
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